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A Walter Veltroni, Dario  Franceschini e Goffredo Bettini,
in questo delicato momento di applicazione di una legge elettorale imposta dal centrodestra, che ha “scippato” alle elettrici e agli elettori il diritto di scegliere i propri rappresentanti in Parlamento, ci rivolgiamo a voi, che siete  i tre uomini ai quali,  a norma di regolamento, spetta la scelta delle candidature del PD alla Camera e al Senato.

 Abbiamo apprezzato la decisione del PD di non presentare candidature a raffica dei leader (come invece si appresta a fare senza alcun ritegno il PDL), per evitare di aggiungere allo “scippo”anche una “truffa” all’elettorato, consentita dal “porcellum”, che lede  il minimo diritto dell’elettorato di essere informato su chi sono le persone che effettivamente andranno in Parlamento grazie al voto espresso sulla scheda. 

 Nel decidere le liste attraverso le quali saranno“nominati” le parlamentari e i parlamentari del PD, spetta a voi dare ora anche prova di una vera democrazia interna al partito, nel segno della meritocrazia che supera l’ineguaglianza. 
 Il criterio paritario che ha ispirato il PD in questa fase costituente del partito non può essere abbandonato, anche perché in tal senso si è espresso l’ordine del giorno approvato all'unanimità dall'Assemblea nazionale del 17 febbraio.

Non riteniamo sufficiente l’impegno del Segretario nazionale al raddoppio del numero delle parlamentari donne del PD e siamo consapevoli che le dirette interessate, in un momento così delicato di scelte determinanti, hanno difficoltà a chiedere il rispetto di criteri innovativi che si ripercuotono a loro vantaggio.
Chiediamo che sia adottato per le liste del PD per il Parlamento, l'alternanza di genere all'interno delle liste e tra i capilista, come già praticato per l'elezione delle Assemblee del PD e sia favorita nelle liste la presenza di giovani donne e giovani uomini; ci risulta che a tale criterio si ispireranno le liste della circoscrizione estero e in quelle nazionali potrebbe almeno essere seguito lo stesso criterio per i primi posti delle liste.

Una scelta del genere, coerente con quanto finora praticato, contribuirebbe a dimostrare che il PD non solo annuncia, ma anche mette in pratica la vera innovazione della quale il Paese ha bisogno.

Aspettiamo fiduciose. 




La presidente
Ro                 Roma, 1 marzo 2008
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